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Anno di Cr1sT o0 xc1 Indizione 1v.
dt ANACLETO Papag.
di Dom1z1ANO Imperadore 11.

Confoli Marco Urrio TrRAIANO,
.2 Mareo AcirLio GLABRIONE.

Raranvo Confole in queft’ Anno il medefimo ¢, che fu poi

T Imperadore gloriofo . Il prenome dell’ altro Confole Gla-
brione , {fecondo alcuni , fu non I\Ei& Marco , ma Manio , ficcome
proprio della Famiglia Acilia'. Noi abbiamo da Dione ( a) efler (a) Dio2.67
avvenuti due prodig) , per 'uno de’ quali fu prefagito I’ Imperio a
Trazano , e per I altro la morte a Glabrione . Qualy foflero nol fap-

siamo , fe non che per atteftato del medefimo Storico , Glabrione

enché Confole , fu obbligato dal capricciofo ed iniquo Domizia-
no a combattere contro di un groflo Lione , che fu bravamente da
lui uccifo, fenza reftarne egh ferito . Quefta azione , che dovea
guadagnargli lode e ftima preflo di Domiziano , altro non fece ,
che incitarload invidia , ed anche ad odio , perche non gli piacea-
noi Nobili di raro valore. Pero col tempo trovo de’ preteiti, per
mandarlo in efilio , e poiimputandogli , che volefie turbare lo Sta-
to { forfe nell’ Anno 95. )il fece ammazzare. All” Anno prefen-
te vien riferita da Eufebio (4) la ftrepitofa morte di Cornelia , (v rufis.
Capo delle Vergini Vettali . Era ella {tata accufata dianzi d’ in- i Chronico,
continenza , e dichiarata innocente. Sotto Domiziano fi rifveglio |
quefta accufa ; e Domiziano affettando la gloria di cuftode della
Religione , cioé della Superftizione Pagana’, ¢ volendo rimettere
in ufo le antiche Leggi, la fece condennare, e feppellir viva . Sue- (¢) seeron,
tonio (¢ ) dice , ch’ ella fu convinta de’ fuoi falli ; Plinio il giova- » Domitia-
ne(d),ch’eflané pur fu chiamata in giudizio, non che afcolta- E'E)Mﬁ,«;?,}m
ta, ed eflere quella ftata un’enorme crudeltd ed ingiuftizia .. Fu- 0. 4. Ip-
rono anche proceflati aleuni Nobili Romani, come complici del de-#< **
litto , fruftati fino a lafeiar la vita fotto le battiture , benché non
confeflaflero I'appofto reato . E perché Falerio Liciniano, gia Se-
natore e ' Pretore, uno de’ pitt eloquenti uomini del fuo tempo ,
per avere nafcofa in fua cafa una Donna della famigliadi Cornelia,
tu accufato, altra maniera non ebbe , perfottrarfi a que’rigori, fe
non di confeffare quanto gli fu fuggerito fotto mano per ordine di
Domiziano . Tuttavia fu egli caceiato inefilio, e i {uoi beni afs
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